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Spirito di Dio, 
donami un cuore docile all’ascolto.
Fa’ che io non ponga ostacoli alla Parola
che uscirà dalla bocca di Dio.
Che tale Parola non torni a lui
senza aver operato in me ciò che egli desidera 
e senza aver compiuto ciò per cui l’hai mandata.
Carlo Maria Martini


Dal Vangelo secondo Giovanni (21,15-25)

15Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: "Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pasci i miei agnelli". 16Gli disse di nuovo, per la seconda volta: "Simone, figlio di Giovanni, mi ami?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pascola le mie pecore". 17Gli disse per la terza volta: "Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?". Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: "Mi vuoi bene?", e gli disse: "Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene". Gli rispose Gesù: "Pasci le mie pecore. 18In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi". 19Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: "Seguimi".
20Pietro si voltò e vide che li seguiva quel discepolo che Gesù amava, colui che nella cena si era chinato sul suo petto e gli aveva domandato: "Signore, chi è che ti tradisce?". 21Pietro dunque, come lo vide, disse a Gesù: "Signore, che cosa sarà di lui?". 22Gesù gli rispose: "Se voglio che egli rimanga finché io venga, a te che importa? Tu seguimi". 23Si diffuse perciò tra i fratelli la voce che quel discepolo non sarebbe morto. Gesù però non gli aveva detto che non sarebbe morto, ma: "Se voglio che egli rimanga finché io venga, a te che importa?".
24Questi è il discepolo che testimonia queste cose e le ha scritte, e noi sappiamo che la sua testimonianza è vera. 25Vi sono ancora molte altre cose compiute da Gesù che, se fossero scritte una per una, penso che il mondo stesso non basterebbe a contenere i libri che si dovrebbero scrivere.

Per entrare nel testo

Nel silenzio, rileggo il testo e rispondo, con libertà e spontaneamente, a questa domanda: Cosa mi colpisce di questo brano? Una frase, un’azione, un particolare inatteso, una parola, un sentimento nel quale mi riconosco…

Per comprendere


Il contesto
· Il dialogo tra Gesù e Pietro è ritmato dal numero tre: tre volte Gesù pone una domanda a Pietro, e tre volte Pietro risponde. È un dialogo che ricorda il triplice rinnegamento dell’apostolo: un richiamo che sottolinea il contrasto tra la debolezza di Pietro e l’importante missione che Gesù gli affida.
· I versetti 24-25 chiudono il vangelo secondo Giovanni: è una fine che costituisce un nuovo inizio affidato a testimoni inviati sulle strade del mondo. 

Il testo
· Il cammino che Pietro ha compiuto con Gesù negli anni del discepolato lo ha cambiato; ora Pietro si conosce bene ed ha capito cosa significa seguire Gesù, mettendosi al servizio dei fratelli. Sa che non é questione di essere i migliori, ma di fidarsi e camminare dietro a Lui. Sa che Gesù lo ama per ciò che è e che non pretende da lui l’impossibile, ma ciò che può dare.
· La triplice domanda centrale: “Mi ami?” mette in luce come il perno di tutto sia l’amore per Gesù, un amore che nasce dal riconoscersi amati da Lui. È questo il primo passo per la sequela.
· Pietro e il discepolo amato: due figure che, insieme, rappresentano il ritratto del discepolo tout court; sono modi diversi di seguire Gesù, a dimostrare che ognuno è unico e la risposta alla chiamata si modella sulla singola persona. Per capire come diventare discepolo è necessario guardare sia a Pietro sia al discepolo amato.


Per lasciarsi provocare 

· “Seguimi”. Chiudi gli occhi e immagina Gesù che rivolge a te questo invito: Seguimi! Tu, proprio, tu, con le tue domande, le tue passioni, le tue fatiche e le tue scoperte, come vuoi seguirlo?
 
Per condividere 


· Leggendo questo brano del Vangelo, quali caratteristiche del volto di Dio ho incontrato? Cosa mi stupisce, cosa mi inquieta? 
· Che cosa dice questo Dio alla mia vita? 
· Mi è rimasto un dubbio, avrei bisogno di un ulteriore chiarimento…


Per pregare 

Forse non tutti ci sentiamo in grado di esprimerci attraverso una preghiera. Possiamo allora condividere semplicemente quali sentimenti e sensazioni ha messo in moto la lettura di questo brano. Se vogliamo esprimerci con una preghiera lo possiamo fare liberamente nella forma della lode, del ringraziamento, dell’invocazione o dell’intercessione.


Un testimone 

Daniele Mencarelli, La casa degli sguardi, Feltrinelli

Non serve capire, comprendere.
Serve accogliere l’umano con tutta la forza che ci è concessa.
Arrivare alla bellezza che non conosce disfacimento, 
nucleo primo e inviolabile.
Fronteggiare l’orrore per sfondarlo.
Ecco il primato d’amore che ho visto negli occhi di quella suora. 
Una vetta, un’altezza destinata a pochi. 
Solo a chi non arretra mai di fronte alla realtà, senza mai chiudere gli occhi, con un coraggio sterminato nel sangue, più forte di qualsiasi paura, egoismo.
Non ci si arriva senza coraggio.


Per approfondire 

B. MAGGIONI, Il racconto di Giovanni, Cittadella, Assisi 2006, pp. 378-382.
S. FAUSTI, Una comunità legge il vangelo di Giovanni, II vol., ed. Dehoniane, Bologna 2017, pp. 261-270.
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